
fortijfìmam tunc Turrim illam pojuit 
Santa Maria a Monte , come fcri- 

ve Giovanni Villani Lib. X.  Cap. 28. era molto forte di tre Gironi di mu­
ra con. La Rocca. Efpugnato il primo, fi riduceva il prelìdio alla difefa 
del fecondo , eh’ era più riftrerto . Abbiamo dal fuddetto Giovanni da Baz­
zane , che il Cartello di Savignano , dianzi ribellato al Marchefe d’ Elle, 
gli,fu reftituiro a ruflicis , fe  regente Zirone per cuflodes forenfes ibidem prò 
Domino Architpifcopo Mediolam exifientes . Pietro Manlio antico Scritto­
re Hijl. Bafil. F a  tic. Cap. 7. ha le feguenti parole : Cafìellum Adriani 
Imperatori* , quod aidificium rotundum fu it cum duobus Gerombus , five Ca- 
JhiLis. S’ ha ivi da fcrivere Gironibus. In uno Strumento dell’ Anno 12^5. 
troviamo chi vende al Miniftro di Papa Gregorio IX. medietatem Giro- 
nis , five Arcis ipjlus Cafri de Gualdo, vide lice t a Carbonanis ipfius Giro- 
nis intus cum ipjis Carbonanis nel Ducato di Spoieti.

S o v e n t e  ancora nelle vecchie Storie s’ incontrano B'aifredi, appellati 
anche Belfredi, Berfredi, B  Ufi e d i, Berte f e d i  , Butifredi & c .  Fu di parere 
il Du-Cange,  che foifero Torri mobili di legno per combattere le mura 
delle Città e Fortezze.  In fatti dei’crivendo Rolandino Lib. IV.  Cap. 
6. l ’ affedio di Montagnana fatto nel 1238. da Eccelino , nota che i di- 
fenfori Ipfius Bilfredum unum die quadam in meridie combuxerùnt, Eccelino 
invito , qui tunc (ub ilLs fatto quodam operimento erat, fed non coqnitus vix  
ejfugit. In oltre Lib. VI. Cap. 6. fcrive , che il Cartello della Terra d’E- 
fte fu battuto cedficiis multis , feilieet Bilfredis , Prederiis , & Trabucchis . 
Contuttociò furono ancora chiamati Bitifredi le Torri ftabili di legno , 
che gli antichi fabbricavano per guardia di qualche fito , tenendovi 
fopra fentinelle , che all’ accollarli de’ nemici davano il fegno colla 
campanella. Dallo fteflò Rolandino fu fcritto Libro I. Cap. 8. Turres quo­
que , five Biljredi fìxi a defenforibus corruerunt. Ecco ciò, che fi legge ne 
gli Sratuti MSti Modenefi dell’ Anro 1306. Cum Via , qua venitur a Vacili- 
is verfus Poriam Redelochcm , inter ambo canalia fit inhabitata & deferta , 
& per ipfam tam de die quam de nette pcjfent venire gentes occulte ad Ci- 
vitaiem M uùnx ufque fuper foveas Civnans , quee maximum poffent dettee 
Civitau damnum & prctjudicium injerre : providerunt Domini Dejen(ores , 
quod unus bonus Bnrfredus cum uno bono ponte levatorio fiat & fieri debeat 
fuper pontem Circhce Civitaùs juxia pratum Mor.afieni Santti Tetri. Super 
quo B infedo debeant manere & flare continue tam de die quam de nette duo 
boni cujìodes , vel plures &c. Cioè i Modenefi avendo tirati canali e fof- 
fe intorno alla C i t t à ,  dittanti mezzo miglio e più dalle foffe e mura del­
la Città ( dura tuttavia il nome di Cerche da Circare, Circondare ) proc­
u r a v a n o  di fermar ivi a tutta prima i parti de’ loro nemici . Vedemmo 
di fopra conceduto da Guido e Lamberto Augurti a Leodino Vefcovo 
di Modena fuper unum miliare in circuiiuEcclefi.ee Civitaùs circumquaquefir- 
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parla : Pafjunnus potitus Carpi Cafìro, 
juam Ziromim dixere. Il Cartello di


